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(continua a pag. 2)

LA COOPERATIVA SOCIALE DI MALCESINE

TOPONOMASTICA DI MALCESINE
L’Amministrazione Comunale ha dato alle stampe il nuovo lavoro del prof. Giuseppe
Trimeloni sulla toponomastica del territorio di Malcesine.
Il libro sarà distribuito gratuitamente a tutte le famiglie residenti in Malcesine a
partire dal mese di gennaio 2000 presso la Biblioteca Comunale.
SI INVITA TUTTA LA CITTADINANZA ALLA PRESENTAZIONE
DEL LIBRO CHE AVRÀ LUOGO SABATO 8 GENNAIO, ALLE ORE 11.00,
PRESSO LA BIBLIOTECA COMUNALE.

A Malcesine, già da alcuni anni, esiste ed opera una realtà che si
inserisce nel panorama delle associazioni no profit, ovvero delle
società senza scopo di lucro il cui fine principale è a carattere socio-
mutualistico.
Si tratta di una cosiddetta “cooperativa sociale”, una formula socie-
taria che si va sempre più diffondendo nel tessuto economico ita-
liano.
Quindi, le persone – tutti nostri compaesani - che sempre più spes-
so vediamo occuparsi della gestione dei parcheggi, della pulizia del-
le spiagge e delle strade, dei servizi di raccolta, non sono dipendenti
comunali, bensì soci – o dipendenti – della “Benaco Service”.
Nata alla fine del 1996 dall’accordo fra un gruppo di persone desi-
derose di unire alla logica aziendale anche e soprattutto uno scopo
sociale, si è rapidamente sviluppata arrivando ad occupare, nel pe-
riodo estivo, fino a 24 addetti.
Tutto ciò è stato possibile anche grazie al determinante contributo
delle Amministrazioni Comunali, desiderose di perseguire l’inte-
resse generale della comunità alla promozione umana e all’integra-
zione sociale dei cittadini attraverso l’inserimento lavorativo di
persone svantaggiate.

(continua a pag. 2)

MALCESINE D’INVERNO
Nuova iniziativa o riscoperta?

Buone Feste!!!
Malcesine d’inverno!!... Il titolo,
per certi aspetti potrebbe sem-
brare una provocazione,  tutta-
via riteniamo che questa prima
edizione possa e debba diventa-
re l’inizio di una sfida che tutti
noi, insieme con l’Amministra-
zione Comunale, lanciamo alla
fine di questo millennio contro
l’apatia e il disinteresse di tanti.
Questa iniziativa può anche con-
siderarsi una sfida contro alcune
scelte che vengono perseguite da
Enti che per loro natura hanno
come finalità la ricerca e lo stu-
dio di iniziative congiunte fra i
Comuni.
Noi tutti siamo consapevoli che
non è facile dare vita al paese
d’inverno, le difficoltà sono tan-
te e ci rendiamo conto dell’effet-
tivo isolamento geografico di
Malcesine rispetto al flusso di
potenziali turisti del fine setti-
mana che abitualmente frequen-
tano Riva e i paesi a sud di Gar-
da. Non è facile, inoltre, convin-
cere negozianti, albergatori e ge-
stori di ristoranti che vi può es-
sere una seconda stagione; alcu-
ni di loro (pochi per la verità) già
lo sanno e da tempo coltivano un
loro mercato ricavandone di cer-
to un discreto margine che con-
corre a coprire le sempre più alte
spese di gestione. Per cominciare
sarebbe sufficiente che questo
numero di attività fosse almeno
del doppio.
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Una seconda provocazione potrebbe essere quel-
la di chiederci se questo isolamento abbiamo con-
tribuito noi stessi a crearlo. Le risposte potreb-
bero essere molte, alcune di comodo, altre sup-
portate da riscontri ineccepibili.
Noi non ci esprimiamo, ma per dovere di cronaca
è giusto ricordare che fino ad una decina di anni
fa anche Malcesine era frequentata nei periodi di
bassa stagione da molta, moltissima gente, che
dalle vicine Provincie venivano da noi per godersi,
oltre alle stupende giornate d’inverno, piene di sole
e con i monti colmi di neve, il piacere di una buo-
na cucina nei ristoranti locali, che erano sicura-
mente molti più di oggi, per la maggior parte ge-
stiti da malcesinesi e che tenevano impegnata
tutta la famiglia. Proviamo a ricordarne alcuni:
Benacus, Firenze, Marinaio, Italia, Trattoria An-
cora, La Pace, Cirano, Funivia, La Rama, Campa-
gnola, Trattoria Navene, Paola, Villa Monica, Bai-
tone, Trattoria Campiano  ed altri. Non risulta
che allora il Comune impegnasse  risorse per ma-
nifestazioni o eventi particolari; nessuno in quel
tempo ne avvertiva la necessità né tantomeno ri-
teneva che fosse necessario spendere dei soldi pub-
blici (o privati) per richiamare gente o per far co-
noscere il paese. Eppure la gente veniva a Malce-
sine!! E i ristoranti lavorano (e come lavoravano!).
Certo i tempi erano diversi, allora non esistevano
i grandi centri commerciali che oggi fanno da ca-
talizzatore del flusso di gente verso determinate
aree. Tutto sommato, però, non può essere attri-
buita la colpa a quelle strutture; in questi ultimi
anni sono sorte decine e decine di ristoranti e ne-
gozi a nord come a sud del nostro paese e tutti
continuano a lavorare, anche se, certamente, un

piccolo sforzo di inventiva, in termini  di prezzi e
di qualità, bisogna pur farlo per restare in linea. A
questo punto, la domanda d’obbligo e allo stesso
tempo la risposta, non può essere che la seguen-
te: la gente frequenta una specifica località per-
ché trova aperti  negozi con articoli interessanti e
di qualità, buoni ristoranti, alberghi confortevoli,
cordialità, parcheggi, ordine, pulizia e in generale
un minimo di decoro ambientale nel paese. Que-
sti sono gli elementi necessari, tutto il resto passa
in secondo ordine. Quanto alle manifestazioni,
queste non possono che essere gradite. Se di qua-
lità, ancora meglio.
Per concludere siamo convinti che lo sforzo pro-
mosso dall’Amministrazione Comunale con que-
sta prima edizione di “Malcesine d’lnverno” (che
prevede sia la promozione del Paese e la pubblici-
tà degli esercizi commerciali, ristoranti ed alber-
ghi aperti durante il periodo delle festività che il
programma delle manifestazioni per il periodo
compreso fra le festività di S. Lucia e l’Epifania),
organizzata direttamente dai delegati al Turismo
e Commercio, alla Cultura ed allo Sport, con il
supporto tecnico e gestionale di “Malcesine Più”,
ed il prezioso e spontaneo aiuto offerto da molte
Associazioni e Comitati, che ringraziamo in anti-
cipo, oltre che creare dei momenti suggestivi e di
raccoglimento per molti e di gioia per i nostri ra-
gazzi ed i più piccoli, vuole essere un riconosci-
mento per quelle attività che, senza nulla chiede-
re, da sempre rendono vivo il paese garantendo
un servizio. Allo stesso tempo va inteso come un
messaggio ed un invito per altri che vorranno, già
dal prossimo anno, aderire all’iniziativa tenendo
aperte le loro attività!

G.C.

(dalla copertina)

Perché, fondamentalmente, proprio di questo si
tratta.
Mentre una normale società cooperativa si pro-
pone di avvantaggiare economicamente i propri
soci, la cooperativa “sociale” – oltre al vantaggio
economico – riesce a rendere come primo obietti-
vo determinante della sua esistenza l’inserimen-
to di persone oggettivamente svantaggiate.
Non è cosa da poco, in un paese come il nostro,
dove l’economia turistica contribuisce sì a un dif-
fuso benessere, ma richiede un impegno oneroso
e costante, riuscire a fare partecipi di tutto ciò per-
sone che, lasciate sole, potrebbero restarne ai mar-
gini. Queste realtà, oltre a produrre un risultato
economico, si propongono di produrre anche un
qualcosa per la società, per la comunità. Bisogna
quindi essere consapevoli del fatto che una coo-
perativa sociale, con l’inserimento lavorativo di
persone svantaggiate, in realtà non vende ad un
ente pubblico solo il servizio che complessivamen-
te è appaltato, come la raccolta dei rifiuti, la puli-
zia o altre cose: la cooperativa in realtà vende e
produce un ulteriore servizio che consiste proprio
nell’inserimento lavorativo. Dunque il prezzo del
servizio di pulizia o raccolta ne comprende in re-
altà un altro, che è quello di inserimento sociale,
sottolineando il fatto che non è detto – come in
effetti non è – che la cooperativa sociale debba
lavorare a costi più elevati di quelli delle imprese
commerciali.
Seppure sia in attività solo da pochi anni, i risul-
tati ottenuti finora sono confortanti: diverse per-
sone hanno goduto della possibilità di reinserirsi
nel mondo del lavoro e ne hanno beneficiato sia
dal punto di vista lavorativo, sia personale.
Certo, pur se supportata dalle Amministrazioni e
incentivata dal legislatore con benefici di vario

genere, la gestione di una società così strutturata
comporta notevoli ulteriori difficoltà, non presenti
in una normale impresa commerciale. Oltre a di-
rigere e coordinare soci e collaboratori, va mante-
nuto un gruppo nel vero senso della parola. Quan-
do il singolo sente di essere parte integrante di un
gruppo, produce per se stesso e per gli altri, valo-
rizzandosi e contribuendo alla continuità dell’im-
presa. Creare questo gruppo da soggetti spesso con
esperienze sociali e personali molto eterogenee, ri-
spettarne le aspettative,  assecondarne le esigen-
ze, richiede impegno, tempo, pazienza.
Riuscire a coniugare economicità della gestione e
socialità è una difficile scommessa, ma è una scom-
messa che vale la pena di vincere.

A sostegno delle cooperative sociali esiste una plurali-
tà di Enti, perlopiù di diritto pubblico, che coordinano,
supportano, intervengono per trovare svariate modali-
tà e mettersi meglio possibile in rapporto di collabora-
zione con questi soggetti. La cooperativa di Malcesine
lavora avvalendosi della fondamentale collaborazione
del S.I.L., il Servizio di Integrazione Lavorativa,
un’unità operativa dei Servizi Sociali dell’Azienda
U.L.S.S. 22 che attua interventi a favore di soggetti
svantaggiati per promuovere il loro inserimento nel
mondo del lavoro, attraverso opportuni strumenti di
mediazione. Gli inserimenti vengono progettati e mo-
nitorati da un’équipe di operatori specificamente for-
mati sulle problematiche dell’integrazione lavorativa.
Organismi statali, degli Enti locali e associazioni di
Volontariato svolgono un ruolo fondamentale.
Chiunque voglia adoperarsi come Volontario nell’am-
bito malcesinese si può rivolgere direttamente al Presi-
dente della cooperativa “Benaco Service”, signor
Gianluigi Giacomazzi tel. 0457 401 366

S.T.

Amm. Comunale,
Istituzione e
Associazione
insieme per
promuovere
“Malcesine
d’inverno”

La Cooperativa
sociale “Benaco

Service”
ha raggiunto 24

addetti
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Con delibera n. 97 del 20-05-1999 sono state
approvate le “Direttive per l’assegnazione di
contributi, sovvenzioni, sussidi e benefici di
natura economica ad associazioni ed enti
pubblici”.

I contributi potranno essere erogati solo a favore
di enti, istituzioni, ed associazioni regolarmente
costituite a fronte, normalmente, di spese vive,
relative allo svolgimento dell’iniziativa o attività
specifica oggetto della richiesta.
Non verranno considerate, ai fini dell’erogazione
dei contributi, le spese che fanno carico al richie-
dente per compensi, rimborsi, anche parziali e
sotto qualsiasi forma, di prestazioni personali di
qualsiasi tipo da parte di propri soci o aderenti.
Resta comunque nella facoltà del Comune non
ammettere a contributo le spese che non appaia-
no necessarie o giustificabili, in relazione alla rea-
lizzazione dell’iniziativa, opera o attività oggetto
della domanda.
Nel caso di Associazioni che operano per la prima
volta sul territorio comunale, l’ufficio potrà chie-
dere illustrativa delle eventuali attività svolte nel-
l’anno precedente, corredata del prospetto delle
uscite e delle entrate nel quale siano evidenziati
gli eventuali contributi da chiunque concessi.
Entro il 15 aprile di ogni anno l’Amministrazione
affigge all’Albo Pretorio l’elenco di tutti i benefi-
ciari dei contributi, sovvenzioni, sussidi, ausili fi-
nanziari ed altri vantaggi economici erogati nel
corso dell’anno precedente dal Comune e dall’Isti-
tuzione.

Modalità per la presentazione della
richiesta di contributo

Per l’anno 2000 le domande di contributo per at-
tività di carattere continuativo o per singole ope-
re o iniziative, indirizzate al Sindaco, dovranno
essere presentate entro il 15 febbraio completan-
do il fac-simile (allegato A) disponibile presso la
Biblioteca Comunale.
Alla domanda sottoscritta dal legale rappresentan-
te dell’istituzione, ente o associazione richieden-
te dovranno essere allegati i seguenti documenti:
· Statuto dell’associazione, se non già in posses-

so del Comune;
· il Codice Fiscale dell’Associazione, ove non già

in possesso del Comune;

Concessione del contributo

La concessione dei contributi avverrà mediante
provvedimento dei responsabili dei servizi, pre-
vio atto di indirizzo della Giunta Comunale che
stabilirà le modalità di erogazione del contributo
stesso.

Liquidazione del contributo

Al momento della liquidazione del contributo una
tantum o del saldo, se viene dato un anticipo, l’As-
sociazione dovrà presentare la “dichiarazione so-

stitutiva dell’atto di notorietà” (Allegato B), sot-
toscritta nelle forme previste dall’art. 4 della Leg-
ge 15/68, e successivi indirizzi e modificazioni,
attestante la veridicità dello stesso. I moduli per
la “dichiarazione sostitutiva” sono disponibili
presso la biblioteca.
Il responsabile del servizio potrà richiedere la pre-
sentazione dei documenti giustificativi dei dati
iscritti in bilancio nel caso in cui lo ritenga oppor-
tuno.

ASSOCIAZIONI...ASSOCIAZIONI...ASSOCIAZIONI...ASSOCIAZIONI...ASSOCIAZIONI...
MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTI

Le principali
Associazioni che operano
nel Comune di Malcesine

• A.V.I.S. Gruppo A. Montresor
• Associazione Albergatori
• Associazione Calcio Amatori Melsinea
• Associazione Calcio Malcesine
• Associazione Clubs Alcolisti Anonimi
• Associazione Commercianti
• Associazione DalVivo
• Associazione Genitori Malcesine
• Associazione Nazionale Alpini - Gruppo

di Malcesine
• Associazione Nazionale Carabinieri
• Associazione Nazionale Combattenti e

Reduci
• Associazione Nazionale Marinai d’Italia
• Associazione Nazionale Mutilati e inva-

lidi lavoro
• Associazione Sportiva Bisse
• Associazione Volontari Croce Bianca
• Comitato Frazione Cassone
• Comitato Parrocchia di Malcesine
• Comprensorio Alpino del Monte Baldo.

Distretto di Malcesine
• Coro Voci di Malcesine
• Coro Voci dell’Aril
• Cyclone
• Dirlindana Club
• Ferrari Club Malcesine
• Fraglia della Vela
• G.A.M. - Gruppo Alpinistico Malcesine
• Gruppo Alpino Scaligero Verona
• Gruppo Sportivo Lotta V. Grassi
• Juventus Club
• Malcesine Volley
• Milan Club
• Motoclub Malcesine
• Paragliding Club
• Sci Club Monte Baldo
• Teatro T.E.M.A
• Tennis Club Malcesine
• U.S. Monte Baldo

Scade
il 15 febbraio

 il termine per la
presentazione
delle domande

di contributo
2000

Le richieste
possono essere

fatte compilando
un modulo

prestampato
disponibile
presso la
Biblioteca
Comunale
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La “Festa dei Giovani”, giunta ormai alla quinta
edizione, impegna un gruppo di ragazzi, e nume-
rosi adulti in veste di spettatori, in una serie di
avvenimenti e gare sportive che si concludono con
una serata di festa, con musica, premi e tanta
allegria.
Tutta l’organizzazione viene portata avanti con
impegno e tenacia dal gruppo dei “Giovani per i
giovani” assieme ad alcune associazioni sportive
e con il sostegno di rappresentanti dell’Ammini-
strazione Comunale.
La riuscita dell’iniziativa, frutto di un lavoro di
gruppo, sta a dimostrare che, quando esiste una
volontà e viene dato un contenuto morale o una
finalità precisa alle azioni che si intendono realiz-

TERREMOTO IN TURCHIA
Un piccolo contributo dal nostro paese

Di certo ricorderete il disastro e la tragedia causata dal terremoto che si è verificato in alcune
città della Turchia all’inizio della scorsa estate, quasi alla conclusione di un’altra grande tragedia
poco più a nord,... la guerra nel Kosovo .
Pochi sono a conoscenza della sensibilità dimostrata da un nostro concittadino, Ugo, nel mettere
in atto una raccolta di denaro, riuscendo a mettere assieme una discreta somma grazie anche
all’adesione di alcuni esercizi di affittacamere.
La somma che secondo l’originaria volontà doveva essere destinata per i rifugiati del Kosovo, è
stata poi versata su di conto postale a favore dei terremotati , visto che per l’ex repubblica Yugo-
slava era giunto voce che gli aiuti erano ormai sovrabbondanti come le recenti polemiche hanno
poi dimostrato. Che dire ?... Complimenti Ugo... magari ce ne fossero tanti come te!

G.C.

L’incontro ha voluto essere un’apertura delle fa-
miglie dei clubs alla Comunità locale col timido
ma anche deciso desiderio di farsi conoscere, por-
tando un messaggio forte finalizzato soprattutto
alla prevenzione e protezione della salute. Il club
degli alcolisti in trattamento è una Associazione
privata costituita da famiglie con problemi alcol-
correlati e complessi. Le famiglie del club si in-
contrano per iniziare e poi consolidare il cambia-
mento del proprio stile di vita e naturalmente per
smettere di bere.
Per il futuro il nostro impegno sarà quello di pro-
muovere comportamenti sani per noi, per le no-
stre famiglie con un mirato messaggio per la co-
munità in cui siamo liberi ma soprattutto respon-
sabili delle nostre scelte di vita, con particolare
attenzione per giovani e adolescenti.
Attuale il tema “Perché tanti incidenti?”, “Alcol e
guida”, “Il cambiamento in famiglia e nella comu-
nità” ed inoltre informazioni e riflessioni matura-

A.C.A.T. - BALDO GARDA
Domenica 22 agosto 1999, al Teatro Castello di Malcesine,

ha organizzato una serata culturale-informativa sui problemi
alcolcorrelati, allietata dal Coro Valdritta

e dalla Banda Comunale di Malcesine.

Un ringraziamento
dall’Amministrazione Comunale

te all’interno dei clubs che hanno sentito il biso-
gno di trasmettere a tutti le proprie esperienze,
cercando di coinvolgere le istituzioni locali. È ri-
sultata una bella serata, piacevole, interessante e
soprattutto con una buona partecipazione.
Come annunciato in quella serata proporremo
altre riunioni per la gioventù e per la comunità di
Malcesine; inoltre informiamo che all’inizio di
gennaio 2000 si terrà un ciclo di numero 8
incontri settimanali sul tema “Cosa è la sa-
lute e come conservarla”, aperto alla popo-
lazione.
Rinnovando il ringraziamento al Sindaco e Co-
mune di Malcesine e a tutti coloro che hanno gen-
tilmente collaborato e partecipato.

Per A.C.A.T. Baldo-Garda
Françoise Declerck
Franca Capancioni

zare e quando tutti fanno la loro parte, Comune
compreso, è possibile organizzare, costruire, lavo-
rare.... divertendosi, facendo divertire. Questa po-
trebbe essere una risposta o meglio un “indirizzo”
ad altri giovani che, preferendo il “pigiama” alla
tuta sportiva, sono arrivati alla conclusione  “mol-
to riduttiva” e di comodo che a Malcesine non si
sa che cosa fare.
Non dimentichiamoci che il grado di civiltà di un
popolo, di una nazione, di un paese, non si misu-
ra solamente in termini di quantità di ricchezza
prodotta, di consumi, di divertimento, ma anche
e soprattutto nello spessore morale, culturale, e
di coesione sociale.

G.C.

“Cos’è la salute
e come

conservarla”

8 incontri
programmati per

gennaio 2000
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5ª Edizione della festa
“I GIOVANI PER I GIOVANI”
A conclusione della quinta edizione della Festa dei
Giovani, il gruppo “Giovani per i giovani” vuole
innanzitutto ringraziarvi per la vostra partecipa-
zione viva e numerosa alle manifestazioni e ai
tornei che siamo riusciti a preparare nei mesi di
Luglio e Agosto e anche perché tutti insieme ab-
biamo raccolto la cifra di ben 12 milioni che sa-
ranno donati per il sostegno delle missioni e, que-
st’anno in particolare, a favore dell’opera che Don
Piergiorgio sta iniziando in Turchia.
Da parte nostra siamo  molto soddisfatti perché
anche in questa edizione è stato raggiunto l’ob-
biettivo che dal 1995 è il motore della Festa: offri-
re momenti di aggregazione e di sport ai  giovani
(e anche ai meno giovani) di Malcesine e al tem-
po stesso aiutarne altri lontani da noi meno for-
tunati.
Abbiamo cercato di organizzare qualcosa di nuo-
vo, accanto ai tornei divenuti ormai tradizionali
dell’estate (pallavolo, basket, calcio): il torneo di

basket “tre contro tre”, per esempio, a cui hanno
partecipato molte squadre, provenienti anche da
Riva e da Rovereto, che si sono sfidate per tutta
una domenica pomeriggio al polivalente di Paina.
Si tratta di una gara moderna e veloce, giovane
insomma, che ha avuto molto successo e che cer-
tamente ripeteremo. In questa occasione, sfortu-
natamente non in veste di giocatore ma solo come
ospite, ci è venuto a trovare il simpatico atleta
della squadra di basket Rooster Varese, Cristian
Zanus Fortes, che con la sua presenza ha certo
stimolato i “nostri” atleti a giocare ancora meglio.
Durante la preparazione e lo svolgimento della
festa ci siamo sinceramente impegnati per prepa-
rare qualcosa per tutti i gusti, che potesse coin-
volgere bambini, ragazzi, uomini e addirittura
anche mamme con il torneo di calcetto femmini-
le! Ci pare di esserci riusciti, almeno a giudicare
dalle facce allegre che abbiamo visto in Piazza Sta-
tuto durante la serata, l’11 Agosto. Lo spazio cen-

tralissimo che il comune ci
ha messo a disposizione, il
buon companatico, l’ottima
musica e i premi della lotte-
ria hanno raccolto per una
sera tantissima gente, forse
non se n’era mai vista così
tanta nelle passate edizioni.
Il ricavato della Festa servi-
rà anche ad adottare a di-
stanza dei bambini probabil-
mente presso la missione di
Padre Mario Casella, in que-
sto modo ognuno di noi si
potrà sentire responsabile di
questi ragazzini  e avrà mag-
giore entusiasmo e voglia per
impegnarsi anche per la
prossima estate. Ma la parte
maggiore del denaro abbia-
mo deciso di donarla a Don
PG. per la sua nuova missio-
ne, a lui che sin dall’inizio ha
fortemente voluto i “GIO-
VANI PER I GIOVANI” e
che anche quest’anno ci ha
sostenuti “da lontano”.
In conclusione vogliamo rin-
graziare di cuore tutti colo-
ro che hanno partecipato, or-
ganizzato, stimolato e aiuta-
to anche quest’anno: le as-
sociazioni culturali e sporti-
ve, Malcesine Più e l’Ammi-
nistrazione Comunale, i
commercianti e poi tutta la
gente del paese (e non) che
si è lasciata coinvolgere e per
la quale è bello lavorare.
Augurando a tutti un’ottima
stagione invernale, vi diamo
appuntamento all’edizione
del 2000!

Il gruppo “GIOVANI PER I
GIOVANI”

Cristian Zanus Fortes della Rooster Varese

Raccolti
12 milioni per le

Missioni e per
Don Piergiorgio
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za dei nostri ex parrocchiani, forse qualcosa  sia-
mo riusciti a fare.

Quanto tempo è necessario per riuscire ad entrare in
sintonia con la comunità? Dipende dalla disponibili-
tà della stessa?
Certamente per costruire un rapporto profondo
occorre una disponibilità aperta da ambo la parti.

Tenendo conto della particolare situazione geografica
– turistica di Malcesine molti dedicano poco tempo,
soprattutto in estate, alla chiesa e alle sue attività.
Avete un “ricetta” per questa situazione?
Noi ci auguriamo che tutti lavorino con serenità
e profitto; non dimentichiamo che è importante
trovare il tempo per entrare in se stessi: è uno dei
modi per non perdere la propria umanità.

Cosa propone per riavvicinare i giovani alla parroc-
chia?
Noi pensiamo e crediamo che saranno i giovani
stessi a suggerire la la strada migliore con le loro
proposte per aprire un nuovo tipo di comunica-
zione.

Che cose chiedete ai nuovi parrocchiani?
Tentare fare piccoli sforzi per creare rapporti fra-
terni nella comunità.

Come è stata la vostra prima impressione arrivati a
Malcesine?
È stata positiva perché a Malcesine si respira la
bellezza nell’aria.

Ci potete spiegare esattamente il termine “coparroco”
nella pratica?
In termini laici significa cooperativa. In termini
religiosi significa condividere la responsabilità delle
parrocchie.

Per don Giuseppe - Sulla base della sua esperienza
precedente crede che sia positivo questo ruolo per voi e
per le parrocchie? Perché?
Non solo positivo ma anche una formula indovi-
nata e appropriata sia per la vita dei preti che del-
le parrocchie stesse.

Per don Luigi - Il fatto che don Giuseppe sia già stato
a Malcesine può esserle di aiuto per un inserimento
più rapido nella comunità?
Sì, perché conoscendo già alcune persone e abitu-
dini si riesce a inserirsi meglio.

Che ambiente avete trovato a Cassone?
L’impatto iniziale con la comunità di Cassone è
stato aperto, disponibile e accogliente.

Perché Malcesine e Cassone sono considerate parroc-
chie “difficili”?
Fino ad adesso non c’è motivo di pensarlo e poi
bisogna ricordare che ogni parrocchia ha aspetti
positivi e negativi e difficoltà come nel resto della
vita di tutte le persone.

Per don Giuseppe - Come ritrova Malcesine dopo 10
anni?
Ho trovato un ambiente più frenetico e movimen-
tato.

Abbiamo visto tutti la grande quantità di vostri ex
parrocchiani alla vostra festa d’ingresso, significa che
avete lasciato un buon ricordo e operato bene?
Naturalmente ci ha fatto molto piacere la presen-

BREVE STORIA DEI PARROCI

Don Luigi: Nato a Rivoli nel 1942 e diventato
prete nel 1978.
• Curato a Cavalcaselle, Bovolone, Cavolo, Velo

Veronese e Roverchiara, e un’esperienza di un
anno in Africa.

Don Giuseppe: Nato a Fognano nel 1951 e
diventato prete nel 1975.
• Curato a S. Lucia, Villafranca, Malcesine.

Parroco a Carpi di Villa Bartolomea.
Coparocco a Michellone, Presina e Miega.

Intervista a don Giuseppe e don Luigi
Coparroci di Malcesine e Cassone

A tutti i fratelli e le sorelle di Malcesine e Cassone.
È il primo Natale che abbiamo la fortuna e la gioia di vivere insieme con voi e siamo sicuri che in
questa nostra comunità sarà un immenso piacere condividere la serenità e la pace di questa bellis-
sima festa.
In soli due mesi ci siamo avvicinati a tante persone e a diverse situazioni e, benché i contatti e le
visite siano ancora limitati, abbiamo incontrato tanta disponibilità e tanto desiderio di lavorare e
collaborare perché tutti possiamo maturare in umanità ed in spiritualità.
Con tanti di voi ci siamo visti anche nelle assemblee parrocchiali per esaminare la vita della
comunità e nei centri di ascolto organizzati nelle ultime settimane in varie zone del paese. Vi
aspettiamo ancora più numerosi negli incontri che faremo nei prossimi tempi.
Crediamo sia molto fruttuoso condividere il più possibile con voi tutte le realtà della parrocchia:
quando manca il contributo di qualcuno tutti ci ritroviamo più poveri.
Ringraziamo per lo spazio gentilmente offerto dai responsabili di questo notiziario e
auguriamo di cuore a tutti voi un Natale di speranza e di gioia e un nuovo anno (e
millennio) di pace e di serenità.

Grazie di averci accolto tra di voi e...
...AUGURISSIMI
Don Giuseppe e Don Luigi

Don Giuseppe e
don Luigi
insieme a

condividere la
responsabilità

delle parrocchie
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SVEGLIA! È L’ORA DEI PIGIAMI
di Sergio Ragnolini

La manifestazione dei pigiami bagnati ha riacce-
so un dibattito non nuovo a Malcesine. Un dibat-
tito che ha avuto il suo momento più pubblico e
appassionato in una serata di inizio settembre in
cui si sono incontrati l’Amministrazione Comuna-
le, rappresentanti delle categorie economiche e
parecchi malcesinesi, giovani e non. Poi ci sono stati
articoli di giornali locali e interviste, lettere e di-
chiarazioni di malcesinesi più o meno in vista. Tut-
to questo ha “posto sul tappeto”, come si dice, molti
temi e spunti, anche provocatori. Vediamo di rias-
sumerli.
Malcesine dunque sarebbe:

Arrivano i nostri?
E cosa si fa poi per l’inverno? Per i malcesinesi stes-
si? Siamo un paese che apre e chiude col turismo?
È giusto così?
Ma chi dovrebbe salvare la situazione, invertire
delle tendenze in atto da decenni? Chi potrebbe
cambiare una certa pigrizia ormai costituzionale
che deriva dall’adagiarsi sugli allori (finché la bar-
ca va lasciala andare)?
Le amministrazioni? Le categorie sociali forti? I
giovani o il mondo dell’associazionismo?
Al momento non si vedono all’orizzonte “i no-
stri” che dovrebbero arrivare al galoppo a salvare

il forte in pericolo.

Quale pericolo?
Ma poi c’è davvero, questo

pericolo? Abbiamo assisti-
to anche a strani balletti

di cifre (una volta la ma-
tematica non era un’opi-
nione, ma a quanto pare
ora lo è). Insomma: la
stagione è andata bene?
O male? E di quanto?
Tra parentesi: qualcu-
no ha  capito il senso
delle statistiche sui ri-
sultati turistici degli
anni passati? Quando
siamo andati bene, e
quando male? Ora
abbiamo statistiche
migliori?
È possibile trarre con-
clusioni e magari pre-
visioni per il futuro
dalle statistiche turi-
stiche di questi
anni? È possibile pa-

ragonare tra loro i  ri-
sultati dei vari paesi del lago, quelli che migliora-
no in arrivi e presenze e quelli che peggiorano? È
possibile trarre conclusioni osservando che alcu-
ne località e iniziative risultano attrattive e com-
petitive e altre meno?
È uno dei tanti problemi aperti. Certo che se non
siamo d’accordo nemmeno sui risultati di una sta-
gione, è difficile immaginare di trovare un accor-
do sul resto…

Conclusioni?
E chi lo sa? Il discorso non ha ancora trovato una
strada per arrivare a delle conclusioni. Il dibattito
dunque è ampio, e del tutto aperto.
Reggerà poi il dibattito al letargo invernale, alla
fuga verso lunghi periodi di ferie in paesi caldi? Si
discuterà in maniera produttiva quest’inverno,
provando a sperimentare delle possibili soluzioni
per la prossima stagione?
Mah. Il dubbio è legittimo e il condizionale d’ob-
bligo.
Augurio finale: L’importante sarebbe non andare
avanti con gli occhi (come direbbe Kubrick) “am-
piamente chiusi”. Incrociamo le dita!

Un paese verso il letargo
Un paese verso la decadenza sot-
to tutti gli aspetti, compreso
quello della sua capacità di at-
trazione turistica, con conse-
guente rischio di non riusci-
re più a vivere e prosperare
ai livelli a cui siamo abitua-
ti. Sarebbe un paese sem-
pre più diverso dagli altri
paesi sul lago, specialmen-
te nel basso lago, che or-
mai ha distanziato anni
luce i paesi come Malce-
sine, dal punto di vista
delle iniziative e attra-
zioni, e in particolare
della vita notturna.

E le iniziative?
Si sono sentite molte criti-
che sulle passate ammi-
nistrazioni, (e anche
sull’attuale, anche se i
problemi di cui si parla
non risalgono certo ad un paio di anni, ma alme-
no a due o tre decenni). Un capitolo a parte è la
lamentata mancanza di una vera e moderna im-
prenditorialità. Mancherebbe insomma una ricer-
ca della qualità, mancherebbe la voglia dell’inno-
vazione, del cercare sempre qualcosa di nuovo,
anche per reggere la concorrenza e continuare a
soddisfare una clientela in continua trasformazio-
ne come gusti e tendenze.
Mancando uno sguardo rivolto al futuro, reste-
rebbe la miopia di chi vive pensando che le cose
non cambieranno mai, e di chi guarda solo all’in-
teresse immediato.
Ci riconosciamo in questo ritratto a tinte fosche?

E i giovani?
Altro capitolo significativo quello dei giovani, tra-
scurati sia come turisti e clienti che come giovani
malcesinesi. Si dice che non si fa niente per loro
come turisti perché si preferisce una clientela an-
ziana: ha più soldi e chiede meno. Per lo stesso
motivo non si fanno o non si incoraggiano più di
tanto iniziative di sport o spettacolo o divertimen-
to rivolte ai giovani o adatte a loro.
È vero questo?

In centro pagina
uno dei

manifesti esposti
durante la

manifestazione
dei pigiami
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MALCESINE... IL CENTRO SI RIFÀ IL TRU
NUOVA PAVIMENTAZIONE ED ILLUMINAZIONE DI PIAZZA E VIA BOCC
GARDESANA), VIA PAINA (FINO AL CORSARO), LUNGOLAGO (DAL COR

MATERIALI: PORFIDO IN CUBETTI, MARMO GRIGIO (PIETRA SERENA) E 
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UCCO Progetto di massima dell’architetto Ferruccio Barzoi

CHERA, VIA NAVENE, VIA MONTI (FINO ALL’INCROCIO CON LA
RSARO AL CAMPO SPORTIVO).

CIOTTOLI
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UN NUOVO SOTTOPASSAGGIO
SULLA GARDESANA
Relazione dell’Ing. Gianluigi Calzà

Il presente progetto
prevede la costruzione
di un sottopassaggio
pedonale per
l’attraversamento della
s.s. n. 246 Gardesana
Orientale, sulla
intersezione con Via
Navene Vecchia.
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La larghezza del tunnel è di m. 2,40, l’altezza è variabile, da
2,58 m. circa fino a 2,64 m. partendo da ovest verso est. La
lunghezza totale è di 31,40 m.
L’accesso ovest avviene in parte su area privata (proprietà Gan-
dini/Gazzi). Attualmente di detta proprietà risulta occupata,
in seguito all’allargamento della sede stradale all’incrocio con
Via Navene Vecchia, una superficie di 7,35 mq.; il nuovo inter-
vento interessa ulteriori 3,75 mq., pertanto l’intera area occu-
pata risulterà alla fine di 11,10 mq.
L’accesso est avviene pure in parte su area privata (proprietà
Benamati), che dopo l’intervento verrà occupata per comples-
sivi 18,25 mq.
La larghezza degli accessi è di 2,20 m. quindi ridotta per motivi
tecnici.

Il progetto prevede inoltre la sistemazione della viabilità nord-
sud, la demolizione del chiosco comunale con realizzazione di
un marciapiede di collegamento tra sottopasso e zona nord e la
realizzazione di un parcheggio per cicli e motocicli. Questo in
coordinamento con il tecnico incaricato per la sistemazione della
pavimentazione della zona.
Il sottopassaggio sarà realizzato in due fasi successive, previa
deviazione del traffico, a senso unico alternato regolato mediante
semaforo.
Il traffico sarà ripristinato su metà carreggiata non appena ri-
conosciuta la sicura transitabilità della parte interessata del ma-
nufatto.
I tempi di esecuzione del manufatto sono previsti in 45 giorni
lavorativi consecutivi.
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UN PARCO GIOCHI A NAVENE
La presente relazione riguarda la progettazione
preliminare di un nuovo parco giochi da realizza-
re nella frazione di Navene del Comune di Malce-
sine su terreni catastalmente identificati al foglio
2° mappali n.99 e 219 di proprietà comunale.
L’intervento di progetto consiste nel recupero del
terreno sopra descritto, costituito da un pendio
naturale per una superficie di circa 2.000 mq,
mediante la costruzione di muretti in sasso a vi-
sta atti allo scopo di formare dei terrazzamenti
per consentire la creazione di un nuovo parco gio-
chi che attualmente manca e necessita all’abitato
della frazione.

Relazione del geom. Sergio Zanin

Questo studio iniziale di progettazione prevede il
ricavo nella zona più a valle di una piccola area a
parcheggio (circa 5 posti auto) e l’ingresso al par-
co con la predisposizione di una piccola fontanel-
la e di alcune panchine e porta biciclette.
Nella zona sovrastante l’ingresso viene previsto
uno spazio per la posa di giochi per i più giovani
di età costituiti da una giostra girevole e alcuni
giochi a molla.
Nella seconda piazzola sono previsti dondoli a
bilancia, sabbiera, altalena doppia combinata con

torre, scivolo e parete di arrampicata.
La zona più a monte (riservata ad

un’età superiore ai 4 anni) pre-
vede l’installazione di giochi

quale piramide, ponte oscil-
lante e scivolo a collina.

A completamento del com-
plesso sono previsti per-

corsi di collegamento pe-
donale con la zona alta

e la zona a lago della
frazione, completi

di arredo urbano e
illuminazione.

Giostre girevoli,
giochi a molla,

dondoli,
altalene,

sabbiere, scivoli,
panchine e porta

biciclette nel
nuovo parco

giochi.
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Informazioni sulla raccolta differenziata
dei rifiuti nel comune di Malcesine

Con la presente si porta a conoscenza della citta-
dinanza che i Comuni di Malcesine, Brenzone e
Torri del Benaco hanno indetto una gara per l’ap-
palto della concessione del servizio di raccolta e
trasporto dei rifiuti solidi urbani, assimilati e dif-
ferenziati. Il servizio, che inizierà con il nuovo
anno, prevede le raccolte differenziate per tutti
di carta e cartone, vetro e lattine, plastica, fra-
zione secca, frazione umida, rifiuti ingombranti,
rifiuti pericolosi, sfalci e ramaglie, etc. Vi antici-
piamo fin d’ora le modalità con cui dovrà avve-
nire la raccolta:
Frazione umida: (scarti di cucina, bucce di frut-
ta e verdura, escrementi di animali, erba e foglie,
rifiuti organici in genere) vanno raccolti separata-
mente. A ristoranti e alberghi sarà fornito un ap-
posito contenitore e sarà in funzione un servizio
di raccolta a domicilio. In casa è possibile riciclare
questi tipi di rifiuti con il metodo del compostag-
gio. Il Comune di Malcesine fornisce gratuitamen-
te gli appositi contenitori e applica una riduzione
sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti alle fami-
glie che lo utilizzano. Chi fosse impossibilitato a
tenere un composter dovrà comunque raccogliere
separatamente la frazione umida mediante appo-
siti contenitori da tenere presso le abitazioni che
verranno consegnati gratuitamente, per  poi con-
ferirli negli appositi bidoni stradali.
Frazione secca: (contenitori non riciclabili, con-
fezioni, piccoli oggetti di materiali diversi, carta
plastificata, pannolini, etc.) vanno opportunamen-
te raccolti nei comuni sacchi per immondizie e get-
tati nei normali cassonetti. E’ assolutamente vie-
tato introdurre tra questi rifiuti i materiali sog-
getti a raccolta differenziata e riciclabili, cioè car-
ta, vetro e lattine, plastica, pile, medicinali, ogget-

ti ingombranti, ramaglie ed erba; sarà cura del
Comune inviare ad ogni famiglia maggiori infor-
mazioni e più dettagliate circa il nuovo servizio.
Si porta a conoscenza della cittadinanza, con ri-
ferimento alla raccolta dei rifiuti solidi urbani,
che è in funzione a Navene, in loc. Bova, l’area
ecologica per il conferimento gratuito dei rifiuti
ingombranti o riciclabili, e precisamente carta,
cartone, vetro, materiali ferrosi, elettrodomesti-
ci, mobilio, scarti da giardinaggio. L’orario inver-
nale è il seguente:

Mattina Pomeriggio

- Lunedì : 10.00 – 12.00 14.30 – 17.00
- Martedì: chiuso 14.30 – 17.00
- Mercoledì: 10.00 – 12.00 14.30 – 17.00
- Giovedì: chiuso chiuso
- Venerdì: chiuso 14.30 – 17.00
- Sabato: 09.00 – 13.00 chiuso

Si raccomanda di conferire i rifiuti solo negli orari
di apertura, selezionando accuratamente il mate-
riale e, quando è possibile, riducendone il volume.
Gli elettrodomestici (frigoriferi e cucine) dovran-
no essere possibilmente integri al fine di poter es-
sere avviati al recupero. Il personale incaricato alla
sorveglianza sarà inflessibile nel controllare la pro-
venienza del materiale (l’area ecologica è riservata
esclusivamente ai residenti o comunque a chi è
iscritto a ruolo per la tassa rifiuti nel Comune di
Malcesine) e la rispondenza dei materiali conferi-
ti alle tipologie di cui sopra (es. materiali pericolo-
si, materiali di risulta da demolizioni, sanitari, car-
ta e cartone non separati da polistirolo o plastica
non saranno accettati).

1999 1998 1997

NAZIONE Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Italia 9427 80256 8989 86227 8846 75388
Germania 101804 493968 98277 478091 99069 524761
Austria 4422 42180 3648 42524 3628 39794
Paesi Bassi 2077 22016 1578 21268 1876 24087
Regno Unito 18106 146591 17901 146499 15063 119064
Altre nazioni 8752 88904 8442 87402 8088 80373
Totale 144588 873915 138835 862011 136570 863467

AVVISO PER GLI OLIVICOLTORI
L’Amministrazione Comunale, a seguito di una riunione avuta con il Consorzio Olivicoltori e l’AIPO,
consapevole che la situazione creatasi a seguito delle malattie che stanno colpendo l’oliveto su tutto il
territorio comunale dovrà essere affrontata e risolta con opportuni interventi, promuove e organizza
un corso per il conseguimento dell’apposito patentino per la manipolazione e lo spargimento degli
antiparassitari: il corso sarà tenuto a Malcesine da esperti abilitati e sarà completamente gratuito.
Successivamente sarà pubblicizzata con manifesti una apposita assemblea per tutti gli olivicoltori per
spiegare e programmare l’iniziativa; poiché è stata fatta presente l’impossibilità di un intervento su
larga scala, sia da parte del comune come da parte del consorzio, è utile che ogni olivicoltore sia messo
nelle condizioni di poter intervenire anche con mezzi limitati e nelle massime condizioni di sicurezza.

MOVIMENTO TURISTICO NEL COMUNE DI MALCESINE - Anni 1997/99 (fonte APT)

Aperta a Navene
l’area ecologica

Secondo le
statistiche

dell’APT, il ‘99
ha visto un

incremento di
arrivi e presenze

Un corso per
usare gli

antiparassitari
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IL CORO “VOCI DI MALCESINE”
racconta i suoi primi 25 anni di vita

Il coro “Le Voci di Malcesine” ha festeggiato i pri-
mi 25 anni insieme con il nuovo Compact Disc
“Fiabe”.
Il coro di Malcesine raggiunge quest’anno un
obiettivo importante con venticinque anni di im-
pegno, di soddisfazioni, di amicizia e di diverti-
mento.
Tutto ha inizio in quel fatidico ed ormai lontano
1973, quanto un gruppo di appassionati di mon-
tagna del Gruppo Alpinistico di Malcesine si riu-
nisce per formare quello che poi diventerà il coro
a voci virili “Cima Valdritta”, tra di loro c´erano,
assieme a tanti altri, anche Barzoi Andrea, Cres-
sotti Carlo, Guarnati Luciano, Lombardi Lorenzo
e Pivatello Gabriele, i cinque coristi fondatori
tutt´ora in attività.

Numerosi furono poi anche i coristi provenienti
dai comuni limitrofi di Brenzone e Torri, che con-
tribuirono per alcuni anni attivamente alla for-
mazione del nuovo coro.
Il primo direttore del coro fu il compaesano Carlo
Favalli che lasciò ben presto il comando a Failoni
Roberto, questo a Jan Langosz, coadiuvato dal
compianto Giuseppe Andreoli. La bacchetta pas-
sò poi a Enzo Cumer con il quale il coro maturò
ulteriormente cominciando a farsi conoscere an-
che al di fuori del paese con la partecipazione a
numerosi concerti e rassegne corali culminate con
una importante trasferta in Germania.
Ma già nella prima metà degli anni 80 comincia-
rono purtroppo le defezioni di parecchi coristi per
i più svariati motivi. Per fronteggiare una carenza
di organico che ormai metteva in forse la vita del
coro, nel 1986 il Coro Cima
Valdritta aprì le porte alle
voci femminili, passando da
coro a voci pari virili a coro
misto, inizialmente con una
formazione, diciamo così, di
transizione, con tre voci ma-
schili ed una femminile. An-
che in questo caso alcune del-
le giovani donne che nel 1986
battezzarono la nuova for-
mazione mista del Coro
Cima Valdritta, vi fanno an-
cora parte. Questo fu sostan-
zialmente un nuovo punto di
partenza per il coro così di-
versamente strutturato.
E’ solo nel 1989 che il lungo
periodo di trasformazione da
virile  a  coro misto intuito
dal maestro Cumer, viene

completato dall’attuale maestro Enrico Miaroma
con la definitiva e classica divisione in 2 voci fem-
minili (soprani e contralti) e due voci maschili (te-
nori e bassi). Il repertorio delle canzoni passa dai
canti tipicamente di montagna, più adatti ad un
coro virile, ai canti propri della tradizione popola-
re e d’autore italiana e straniera.
Guidato dall’ambizione e dalla indubbia abilità del
giovane maestro trentino, il coro matura, parteci-
pa ed organizza numerosi concerti e rassegne e
viene anche a contatto con il mondo dei concorsi,
un ambiente che sa regalare grandi emozioni, ma
che richiede anche al coro un notevole salto di
qualità.
Così grazie anche all’ingresso di nuove e nuovis-
sime voci provenienti dal coro dei bambini, ed al
sostegno delle voci più esperte, il coro partecipa
nel periodo fra il 1994 ed il 1998 ai più importanti
concorsi nazionali di canto popolare: ad Adria per
ben due volte migliorando l’ottavo posto del 1994
con il quarto posto assoluto del 1996, quindi a
Vittorio Veneto confermando il quarto posto con
grande soddisfazione di tutti.
Grazie all’idea ed al sostegno del nostro maestro,
viene istituito nel  1991 un corso di canto corale
per i bambini di età compresa fra i 6 ed i 14 anni.
Lo scopo era ed è quello di far radicare nella nosta
comunità  la passione per il canto corale. Questa
ha bisogno di anni per radicarsi e il modo migliore
per far questo è quello di cominciare con i bambi-
ni. I risultati ci sono già, eccome. Dai 7-8 elemen-
ti dei primi anni ora il coro Piccole Voci, questo è
il suo nome, conta oltre 30 piccoli coristi. Parteci-
pa a numerosi concerti a Malcesine e nei paesi vi-
cini ed è  arrivato  fino in Germania nel 1997
Diretto sin dall’inizio da Enrico Miaroma, da più
di un anno questi ha lasciato la guida del  coro
Piccole Voci al  giovane corista Stefano Zilio, stu-
dente di canto presso il conservatorio di Padova,
con il quale hanno appena terminato una vacan-
za-studio di tre giorni sull´Adriatico.
Quest’anno per festeggiare i 25 anni della fonda-
zione, il coro si appresta ad ultimare il suo primo
Compact Disc intitolato FIABE, seconda incisio-
ne discografica dopo la musicassetta del 1993.
Questa raccolta è un momento da tutti tanto at-

I 5 coristi
fondatori del

coro
“Cima Valdritta”

Già disponibile
il CD “Fiabe”
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Parla trentino il podio del “Nafta Watch”. La gara
internazionale di parapendio di malcesine ha avu-
to il roveretano Christian Biasi e il rivano Rober-
to La Fauci come protagonisti rispettivamente nel-
la categoria precisione e nella categoria precisio-
ne biposto. I due piloti di casa erano tra i duecen-
tocinquanta atleti, provenienti da diversi paesi eu-
ropei, che tra sabato e domenica 9 e 10 ottobre
hanno partecipato alla seconda edizione del tro-
feo internazionale.
Un tripudio di vele colorate ha tenuto col naso
all’insù il pubblico di appassionati e gli ultimi
turisti di stagione. Una manifestazione che sta
diventando centrale nel calendario italiano del
volo libero. I migliori piloti italiani sfidano i col-
leghi francesi, tedeschi, austriaci e svizzeri, con
una crescente partecipazione di atleti provenien-
ti dai paesi dell’est, lanciandosi dai 1800 metri del
monte baldo. Un “salto” di quasi due chilometri
per un volo che grazie alle correnti ascensionali
può durare anche ore.
Rispetto ad altre località che in Italia stanno in-
vestendo su questo sport estremo, la cittadina gar-
desana si sta ricavando uno spazio di tutto rispet-
to grazie alla funivia che permette l’agevole sali-
ta al decollo e soprattutto grazie allo splendido
panorama del garda che i piloti possono ammira-
re durante il loro volo.
La manifestazione, organizzata dal Paragliding
Club di Malcesine in collaborazione con il Co-
mune, l’APT della Riviera degli Olivi e l’Ente Fu-
nivia, ha offerto tre categorie di gara ai parteci-
panti: Nell’ “acrobazia” si e’ imposto lo svizzero
Claude Thurnbeer, davanti al connazionale Lori-
tz Dany e all’austriaco Johann Schmidlechner. Ma
nella categoria “precisione” e in quella riservata
ai “biposto”, sono i piloti trentini ad essersi ag-
giudicati il gradino più alto di un podio sempre
più ambito: Biasi è stato l’unico a centrare il ber-
saglio posto sulla spiaggia di Navene, precedendo
il chietino Claudio Vosti, mentre il rivano La Fau-
ci ha replicato tra quanti sono scesi in coppia.

teso e contiene canzoni popolari tradizionali e
canti d’autore, che ci accompagneranno in un bre-
ve ed ideale tour nelle regioni italiane: dal Veneto
al Trentino, dal Friuli fino in Abruzzo e Sarde-
gna, per arrivare a paesi ben più lontani come il
Brasile ed Messico.
Questo lavoro inaugura, in un certo senso il nuo-
vo nome del Coro, non più solo Cima Valdritta
che rimane la denominazione ufficiale dell’Asso-
ciazione corale, ma anche LE VOCI DI MALCE-
SINE. Questa aggiunta al nome è stata una deci-
sione a lungo meditata  ma in questi 25 anni molte
cose sono cambiate, il coro ha subito una una pro-
fonda e radicale trasformazione, non solo per
quanto riguarda il suo organico, ma anche e so-

prattutto per il suo repertorio. Pertanto portando
sempre nel cuore la denominazione originaria di
Cima Valdritta, il Coro Le Voci di Malcesine si
augura di essere protagonista della vita culturale
melsinea e partecipe dell’attività corale provincia-
le e perchè nò anche nazionale.
Ora, sotto la guida del nostro maestro Enrico Mia-
roma e la collaborazione dell’ attuale presidente
Renata Peroni, prima donna del coro a ricoprire
quest’incarico, continueremo ad essere attivi e pre-
senti con concerti, rassegne  concorsi e magari al-
tre incisioni discografiche  con l’orgoglio e l’onore
di portare ovunque e di far sentire a tutti la voce o
LE VOCI DI MALCESINE.

MALCESINE 9-10 OTTOBRE 1999
a cura di Davide Pivetti

2° TROFEO

Nessun incidente, neppure lieve, ha turbato due
giornate di gara contraddistinte tra l’altro da un
sole caldo e da cielo sereno. Uno sport estremo, il
parapendio, ma non per forza pericoloso se si ri-
spettano le misure di sicurezza e lo si pratica in
condizioni adeguate. La presenza del lago, vicino
al punto di atterraggio, rappresenta da questo
punto di vista un’ulteriore garanzia per gli atleti
iscritti al trofeo “Nafta Watch”.

Christian Biasi

Centinaia di vele
e 2 giornate
splendide

premiano lo
sforzo

organizzativo
del Paragliding

club in
collaborazione
con Comune,

APT,  e Funivia
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